
    
      

                                    
                                          
                                                  15 SETTEMBRE 2024 – XXIV D.T.O.   ANNO B 
                                                  22 SETTEMBRE 2024 – XXV  D.T.O.   ANNO B 
                                         
                                                              “Ma voi, chi dite che io sia?” 

 
 

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 8,27-35) 
 
Poi Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi 
intorno a Cesarèa di Filippo; e per via interrogava 
i suoi discepoli dicendo: «Chi dice la gente che io 
sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista, 
altri poi Elia e altri uno dei profeti». Ma egli 
replicò: «E voi chi dite che io sia?». Pietro gli 
rispose: «Tu sei il Cristo».  
E impose loro severamente di non parlare di lui a 
nessuno. E cominciò a insegnar loro che il Figlio 
dell'uomo doveva molto soffrire, ed essere 
riprovato dagli anziani, dai sommi sacerdoti e 
dagli scribi, poi venire ucciso e, dopo tre giorni, 
risuscitare. Gesù faceva questo discorso 
apertamente. Allora Pietro lo prese in disparte, e 
si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e 
guardando i discepoli, rimproverò Pietro e gli 
disse: «Lungi da me, satana! Perché tu non pensi 
secondo Dio, ma secondo gli 
uomini». Convocata la folla insieme ai suoi 
discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire 
dietro di me rinneghi sé stesso, prenda la sua 
croce e mi segua. Perché chi vorrà salvare la 
propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria 
vita per causa mia e del vangelo, la salverà. 
 
Commento al Vangelo  
E per la strada interrogava: un'azione 
continuativa, prolungata, uno stile di vita: strada 
e domande. Gesù non è la risposta, lui è la 
domanda; non il punto di arrivo, ma la forza che 
fa salpare la vita, smontare le tende al levar delle 
sole. Le tante domande del vangelo funzionano 
come punto di incontro tra lui e noi. La gente, chi 
dice che io sia? Non un semplice sondaggio per 
misurare la sua popolarità, Gesù vuole capire che 
cosa del suo messaggio ha raggiunto il cuore. Si 
è accorto che non tutto ha funzionato nella 
comunicazione, si è rotto qualcosa in quella crisi 
galilaica che tutti gli evangelisti riferiscono. Infatti, 
la risposta della gente, se può sembrare 
gratificante, rivela invece una percezione 
deformata di Gesù: per qualcuno è un maestro 
moralizzatore di costumi ("dicono che sei 
Giovanni il Battista"); altri hanno percepito in lui 
la forza che abbatte idoli e  

 
falsi profeti ("dicono che sei Elia"); altri ancora 
non colgono nulla di nuovo, solo l'eco di vecchi 
messaggi già ascoltati ("dicono che sei uno dei 
profeti"). Ma Gesù non è niente fra le cose di ieri. 
È novità in cammino. E il domandare continua, si 
fa diretto: ma voi chi dite che io sia? Per far 
emergere l'ambiguità che abita il cuore di tutti, 
Gesù mette in discussione sé stesso. Non è 
facile sottoporsi alla valutazione degli altri, costa 
molta umiltà e libertà chiedere: cosa pensate di 
me? Ma Gesù è senza maschere e senza paure, 
libero come nessuno. Tu sei il Cristo, si espone 
Pietro, il senso di Israele, il senso della mia vita. 
A questo punto il registro cambia e il racconto si 
fa spiazzante: Gesù cominciò a insegnare che il 
Cristo doveva molto soffrire e venire ucciso e il 
terzo giorno risorgere. Come fa Pietro ad 
accettare un messia perdente? «Tu sei il messia, 
l'atteso, che senso ha un messia sconfitto?».  
Allora lo prende in disparte e comincia a 
rimproverarlo. Lo contesta, gli indica un'altra 
storia e altri sogni. E la tensione si alza, il dialogo 
si fa concitato e culmina in parole durissime: va 
dietro di me, satana. Il tuo posto è seguirmi. 
Pietro è la voce di ogni ambiguità della vita, 
questo fiume che trasporta tutto, fango e 
pagliuzze d'oro, e attraversa macchie di sole e 
zone d'ombra; dà voce a quell'ambiguità senza 
colpa (G. Piccolo), per cui le cose non ci sono 
chiare, per cui nelle nostre parole sentiamo al 
tempo stesso il suono di Dio (non la carne o il 
sangue te l'hanno rivelato) e il sussurro del male 
(tu pensi secondo il mondo). La soluzione è 
quella indicata a Pietro («va dietro di me»). Gesù 
ha dato una carezza alle mie ferite, ha 
attraversato le mie contraddizioni e mi fa 
camminare proprio lì, lungo la «linea incerta che 
addividi la luci dallo scuru» 
(A. Camilleri).         Padre Ermes Ronchi          

        
    

 

CORSO DI PREPARAZIONE 

AL MATRIMONIO CRISTIANO 

anno 2024 

“Verso una coppia e una famiglia 

cristiana” (vedi locandina in bacheca) 



                      LITURGIE E INTENZIONI ALLE SS. MESSA 
 

 
                   APPUNTAMENTI E AVVISI COMUNITARI 

         
 Sabato 14 ore 19.30: incontro catechiste più pizza. 

 Da lunedì 16 a venerdì 20 settembre d. Fabio sarà assente. Per eventuali necessità 
contattare d. Daniele di Casale Sul Sile. (388-6056041) 
 

CELEBRAZIONE DEL BATTESIMO 
Anno pastorale 2024-2025 

 
                    Domenica 6 ottobre 2024                          Domenica 1 dicembre 2024 
                    Domenica 16 febbraio 2025                      Domenica 6 aprile 2025 
                    Domenica 18 maggio 2025                        Domenica 22 giugno 2025 

                                                                              Domenica 5 ottobre 2025 
Per informazioni contattare don Fabio 331 4236438 

 
 

 Martedì 24 ore 20.30: incontro C.P.P. 
 Venerdì 27 ore 14.30: pulizie della chiesa (4° gruppo).    

 
PRENOTAZIONE SALA PARROCCHIALE 

 
La modalità di prenotazione è solo "ON LINE" tramite form da compilare sul sito della 
parrocchia di Lughignano: https://lughignano.parrocchiecasale.it/prenotazione-locali-parrocchiali/ 
Le attività parrocchiali hanno sempre la precedenza sulle altre attività. 

 
                                

           Presso l’altare di S. Lucia, cassa della carità (preferibilmente pasta e zucchero). 

 
          Parrocchia di San Martino Vescovo - via Chiesa, n. 12 - tel. Canonica 0422-788421 

Cell. don Fabio 331-4236438 e-mail don Fabio: °yamlague@gmail.com 

https://www.parrocchiecasale.it       
@parrocchialughignano        parrocchialughignano 

SABATO 14 SETTEMBRE  
Gv 3,13-17 Esaltazione della 
Santa Croce 

ore  18.30 Scomparin Ottorino (ann.) e Moino Odino 

DOMENICA 15 
Mc 8,27-35 
XXIV p.a. B 

ore    9.30 
Zago Rosa (1° ann.) – Violo Maria (ann.), Massariolo 
Donatella, Taddeo e genitori 

LUNEDI 16 Gv 17,11b-19 
Cornelio e Cipriano 

ore    8.00  No S. Messa 

GIOVEDI 19 Lc 7,36-50 
Gennaro 

ore    8.00 No S. Messa 

SABATO 21 Mt 9,9-13 
Matteo 

ore  18.30  

DOMENICA 22 Mc 9,30-37 
XXV p.a. B 

ore    9.30 
Festa della Madonna della Cintura 
Gaiotto Costante e Simioni Giuseppe – Fasol 
Giovanna e Battaglion Aldo 

LUNEDI 23 Mt 16,24-27 
Pio da Pietralcina 

ore    8.00 S. Messa 

GIOVEDI 26 Lc 9,7-9 
Cosma e Damiano 

ore    8.00 S. Messa 

SABATO 28 Lc 9,43b-45 
Venceslao Lorenzo Ruitz e c. 

ore  18.30 
Pavan Nadia e defs. fam. Cabianca – Moro Giuseppe 
– Andreuzza Primo, Orfeo, Alfonso e Maria – Bonan 
Luigia, Lava Assunta, Zago Clara e Prete Roberto 

DOMENICA 29 Mc 9,38-43.45.47-48 
XXVI p.a. B ore    9.30 Cenedese Michela 


